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REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEI DIPARTIMENTI 

ART. 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE 

1. Il presente Regolamento, nel rispetto delle disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica 8 
luglio 2005, n. 212 e ss.mm.ii., dello Statuto e del Regolamento didattico generale del Conservatorio 
di Musica “Luigi Cherubini” di Firenze, disciplina le modalità di funzionamento e le attività di 
competenza delle strutture didattiche dipartimentali. 

2. I Dipartimenti, definiti per numero e denominazione dal Consiglio Accademico, sono istituiti con 
decreto del Direttore, previo parere del Consiglio di Amministrazione. 

ART. 2 - DEFINIZIONI 

1. Ai sensi del presente regolamento si intende: 

a) per Conservatorio: il Conservatorio di Musica “Luigi Cherubini” di Firenze; 

b) per regolamento didattico generale: il regolamento adottato dal Conservatorio concernente la 
disciplina degli aspetti generali di organizzazione dell'attività didattica comune ai corsi di studio; 

c) per regolamenti dei corsi: i regolamenti adottati dal Conservatorio concernenti l'ordinamento dei 
singoli corsi di studio; 

d) per settori artistico-disciplinari (SAD): i raggruppamenti dei campi disciplinari (discipline) stabiliti 
dai decreti ministeriali che identificano la titolarità del docente; 

e) per profilo disciplinare: un ambito, all'interno di un settore artistico-disciplinare, coincidente con 
specifiche conoscenze e competenze, nonché relativo ad esigenze didattiche e di ricerca; 

f) per offerta formativa: l’insieme di tutti i corsi di studio, attività di formazione finalizzata e servizi 
didattici integrativi attivati presso il Conservatorio; 

g) per scuola: l’insieme dei corsi di studio comunque denominati, raggruppati per materie 
omogenee; 

h) per dipartimento: la struttura di coordinamento delle attività didattiche e di ricerca dei corsi e 
delle eventuali scuole ad esso afferenti. 

ART. 3 - FUNZIONI DEL DIPARTIMENTO 

1. Il Dipartimento è la struttura organizzativa di base del Conservatorio. Ai sensi del DPR 212, art. 5, 
comma 2) i dipartimenti coordinano l’attività didattica, di ricerca e di produzione e sono responsabili 
dell’offerta formativa dei corsi e delle scuole eventualmente in essi ricomprese nonché delle attività 
correlate ed accessorie, anche rivolte all’esterno. 

2. Il Dipartimento si organizza in modo autonomo per assicurare il coordinamento delle attività di 
ricerca scientifica e gestisce, anche in concorso con altri Dipartimenti, le attività didattiche e 
formative nei Corsi di studio, nei dottorati di ricerca, secondo le disposizioni della legge e dei 
regolamenti del Conservatorio. Può inoltre proporre al Consiglio di Amministrazione l’istituzione 
di Centri di ricerca. 

3. In particolare, il Dipartimento svolge le seguenti funzioni: 

a) promuove e coordina l’attività di didattica, di ricerca e di produzione nei settori artistico-
disciplinari di pertinenza; 

b) coordina le attività di ricerca e consulenza, così come definiti da contratti e convenzioni con 
istituzioni e soggetti pubblici e privati, secondo quanto disposto dallo Statuto, dal 
regolamento del Conservatorio per l’amministrazione, la finanza e la contabilità e dal 
regolamento sulle prestazioni conto terzi; 

c) formula proposte al Consiglio Accademico sulle attività di produzione artistica; 

d) programma e coordina l’attività didattica e lo svolgimento dei corsi di studio per il 
conseguimento dei titoli accademici, in conformità ai Regolamenti del Conservatorio; 
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e) concorre, in collaborazione con i collegi dei docenti, all’organizzazione dei corsi per il 
conseguimento dei dottorati di ricerca di cui alle disposizioni istitutive dei dottorati stessi; 

f) concorre, in collaborazione con i rispettivi organi direttivi, all’organizzazione dei corsi di 
perfezionamento, dei master e delle altre attività formative; 

g) collabora con gli organi di governo del Conservatorio all’elaborazione ed alla relativa 
attuazione di programmi di insegnamento non finalizzati al conseguimento dei titoli di studio 
previsti dalla legge, ma rispondenti a precise esigenze di qualificazione e riqualificazione 
professionale, di formazione di nuovi profili professionali di alta specializzazione e di 
educazione permanente; 

h) promuove e organizza seminari, conferenze, convegni e incontri di studio in genere; 

i) diffonde i risultati conseguiti nelle ricerche e nella produzione artistica e provvede alla loro 
pubblicizzazione; 

j) coordina l’utilizzazione, da parte dei docenti e degli studenti, delle strutture e dei servizi 
didattici annessi, fornisce supporto per lo svolgimento delle tesi e dell’esame finale e di ogni 
attività didattica facente capo alle discipline afferenti; 

k) formula la richiesta di posti di professori e di ricercatore, indicandone i settori concorsuali; 

l) svolge tutti gli altri compiti previsti dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti. 

ART. 4 - AFFERENZA AL DIPARTIMENTO 

1. Ai Dipartimenti afferisce il corpo docente, costituito dai professori e dai ricercatori di uno o più 
settori disciplinari omogenei, presenti nel Conservatorio e che chiedano di farvi parte. I professori 
e i ricercatori che non esercitano la facoltà di scelta sono assegnati ad un Dipartimento con 
delibera del Consiglio Accademico, sentiti gli interessati e tenuto conto delle loro competenze. Il 
Consiglio Accademico interpella, prima della loro assegnazione, il Dipartimento a cui intende 
destinarli. 

2. Sulla richiesta di afferenza delibera motivatamente il Consiglio del Dipartimento. Avverso la 
delibera di diniego del Consiglio, l’interessato può proporre ricorso al Consiglio Accademico, che 
delibera motivatamente la destinazione del docente. 

3. Nessun professore o ricercatore può far parte di più Dipartimenti. Le richieste di mobilità ad altro 
Dipartimento non possono di norma essere presentate dal docente prima che sia trascorso un 
triennio dall'assegnazione dell'afferenza. Tali richieste sono sottoposte al nulla osta dei 
Dipartimenti interessati e del Consiglio Accademico. In casi eccezionali, il Consiglio Accademico 
può disporre il trasferimento anche in carenza del nulla osta dei Dipartimenti interessati. 

ART. 5 - ORGANI DEL DIPARTIMENTO 

1. Sono organi del Dipartimento: 

− il Consiglio; 

− il Coordinatore. 

2. Sono, altresì, istituiti presso il Dipartimento: 

− la Commissione per l’Orientamento ed il Tutorato; 

− eventuali altre Commissioni.  

ART. 6 - IL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO 

1. Il Consiglio è composto da: 

a) tutti i professori e dai ricercatori a tempo indeterminato e determinato afferenti al Dipartimento; 

b) da un Assistente amministrativo della segreteria studenti; 

c) da un rappresentante degli studenti. 
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2. Il rappresentante degli studenti è eletto a suffragio universale dagli studenti dei corsi di studio afferenti 
al Dipartimento. Le funzioni di segretario verbalizzante sono svolte dall’Assistente amministrativo 
della segreteria studenti, che ha voto consultivo per le materie attinenti alla didattica, alla produzione 
e alla ricerca, e voto deliberativo per ogni altra materia. Il rappresentante degli studenti dura in carica 
due anni ed è rieleggibile una sola volta consecutivamente. In sua assenza, la funzione di 
rappresentanza è assunta da uno studente designato dalla Consulta degli studenti. 

3. Il Direttore del Conservatorio, su proposta del Coordinatore del Dipartimento, indice le elezioni del 
rappresentante degli studenti per il biennio successivo almeno trenta giorni prima della scadenza del 
mandato. 

4. Il Consiglio di Dipartimento è convocato in via ordinaria dal Coordinatore mediante invio, tramite e-
mail, della convocazione a tutti i componenti. La convocazione deve indicare sede, data e ora della 
seduta, nonché l’ordine del giorno con l’elenco analitico degli argomenti da trattare, e deve essere 
inviata almeno cinque giorni lavorativi prima della riunione. In caso di urgenza il termine può essere 
ridotto. 

5. Il Consiglio è convocato altresì su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti. 

6. Alle adunanze del Consiglio possono partecipare, con voto consultivo, limitatamente alla discussione 
di specifici argomenti, soggetti esterni invitati dal Coordinatore. Possono inoltre essere invitati a 
intervenire, con voto consultivo e su loro motivata richiesta, i Coordinatori dei dottorati di ricerca e 
dei Consigli di altri Dipartimenti, qualora non facciano parte del Consiglio stesso. 

Per la validità delle adunanze del Consiglio, anche in modalità telematica, è richiesta la presenza della 
metà più uno dei componenti, in relazione agli argomenti iscritti all’ordine del giorno. La 
partecipazione dei professori afferenti al Dipartimento è obbligatoria; eventuali assenze devono 
essere motivate e giustificate per iscritto, anche mediante strumenti informatici. Le deliberazioni del 
Consiglio sono adottate a maggioranza dei presenti con voto palese, salvo i casi in cui sia 
diversamente disposto dalla legge, dallo statuto o da altri regolamenti del Conservatorio. Gli 
astenuti sono computati tra i presenti. In caso di parità di voti prevale la proposta sostenuta dal 
Coordinatore. 

7. Il Consiglio di Dipartimento è organo deliberativo, di indirizzo e di controllo ed esercita le funzioni 
relative alla programmazione e allo sviluppo delle attività del Dipartimento. 

8. In particolare, al Consiglio spetta: 

a) approvare i documenti di programmazione e di indirizzo relativi alle linee generali annuali e 
triennali del Dipartimento, elaborati in coerenza con la programmazione del Conservatorio e 
trasmessi al Consiglio Accademico entro le scadenze da questo stabilite, tenendo conto delle 
competenze e delle finalità istituzionali nonché delle esigenze e opportunità di sviluppo; 

b) avanzare proposte sul budget di competenza e deliberare sul suo utilizzo, secondo la 
disciplina dettata dai Regolamenti del Conservatorio; 

c) proporre la programmazione annuale dell’offerta formativa e l’attribuzione dei compiti 
didattici, ivi compresi quelli necessari a far fronte alle esigenze di corsi di studio, nel rispetto 
delle norme sui doveri accademici dei professori; 

d) proporre l’attivazione e l’eventuale disattivazione di corsi di studio; 

e) proporre le modifiche agli ordinamenti e ai regolamenti didattici dei corsi di studio; 

f) proporre attività culturali e altre attività rivolte all’esterno; 

g) esprimere al Consiglio Accademico il proprio parere motivato in merito alle richieste 
formulate; 

h) proporre l’attivazione e, eventualmente, la disattivazione di altre iniziative rispondenti ad 
esigenze di educazione permanente e continua, promuovendone e sostenendone le attività 
per quanto di competenza e ai sensi della normativa in vigore; 

i) deliberare, per quanto di pertinenza, in merito a convenzioni e contratti per l’esecuzione di 
attività di ricerca e di attività didattica; 
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j) proporre l’eventuale svolgimento di prestazioni a pagamento per conto terzi, nel rispetto 
delle finalità accademiche; 

k) approvare la relazione annuale sull’attività didattica presentata dal Coordinatore del di 
Dipartimento e deliberare il rapporto annuale di autovalutazione dell’attività didattica. 

ART. 7 - IL COORDINATORE DI DIPARTIMENTO 

1. Il Coordinatore è eletto tra i professori a tempo pieno afferenti al Dipartimento. Sono esclusi 
dall’elettorato attivo e passivo i professori esonerati, a qualsiasi titolo, dal servizio. Hanno diritto di 
voto i professori, i ricercatori, l’assistente amministrativo componente del Consiglio di Dipartimento e 
lo studente rappresentante. Il Coordinatore dura in carica tre anni ed è rieleggibile una sola volta 
consecutivamente. 

2. L’elezione si svolge a scrutinio segreto, anche in modalità telematica. In prima votazione è eletto il 
candidato che ottiene la maggioranza dei voti degli aventi diritto. 

3. Qualora nessun candidato raggiunga tale quorum, si procede a una seconda votazione, nella quale 
risulta eletto il candidato che consegue la maggioranza dei voti validamente espressi. Le schede 
bianche sono computate tra i voti validi. 

4. Ove nessun candidato consegua le maggioranze richieste nelle prime due votazioni, si procede al 
ballottaggio tra i due candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti. La votazione di 
ballottaggio è valida qualunque sia il numero dei votanti. In caso di parità, è eletto il candidato con 
maggiore anzianità nel ruolo e, a parità di anzianità di ruolo, il più anziano di età. 

5. Gli elettori sono convocati dal Direttore del Conservatorio. Le votazioni si svolgono almeno trenta 
giorni prima della scadenza del Coordinatore in carica, secondo un calendario prestabilito e con un 
intervallo da tre a sette giorni tra una votazione e l’altra. Le candidature, corredate di curriculum 
scientifico-artistico ed eventuale programma (ove previsto dal decreto di indizione), devono essere 
presentate al Direttore almeno venti giorni prima della data fissata per le votazioni. I curricula e gli 
eventuali programmi sono resi tempestivamente pubblici. Sono nulli i voti espressi in favore di 
candidati che non abbiano presentato candidatura nei termini. 

6. Il candidato proclamato eletto dal Direttore del Conservatorio è nominato con decreto direttoriale e, 
entro cinque giorni, comunica formalmente l’accettazione. Il Coordinatore entra in carica all’inizio 
dell’anno accademico, o anticipatamente in caso di vacanza della carica successiva all’elezione. 

7. In caso di mancata accettazione o di cessazione anticipata del Coordinatore, il Direttore indice nuove 
elezioni entro trenta giorni. Il Coordinatore eletto in tale circostanza assume la carica il giorno 
successivo alla comunicazione di accettazione e la conserva fino al completamento del mandato 
residuo, che si computa ai fini del limite di rielezione. Di norma non si procede al rinnovo se il periodo 
residuo è inferiore a sei mesi; in tal caso, le funzioni sono svolte dal Direttore del Conservatorio o da 
un suo delegato. 

8. Il Coordinatore designa un Vicecoordinatore tra i professori del Dipartimento, dandone 
comunicazione al Consiglio di Dipartimento. Il Coordinatore e il Vicecoordinatore possono essere 
revocati con decreto motivato del Direttore. 

9. Il Coordinatore ha la responsabilità del Dipartimento: convoca e presiede il Consiglio, ne fissa l’ordine 
del giorno e cura l’attuazione delle deliberazioni; vigila sull’andamento complessivo delle attività e ne 
riferisce annualmente, con apposita relazione scritta, al Consiglio di Dipartimento e al Direttore del 
Conservatorio. Svolge, inoltre, ogni altro compito attribuitogli dalla legge, dallo Statuto e dai 
regolamenti del Conservatorio. 

10. Il Coordinatore esercita le seguenti attribuzioni: 

a) individuare i fabbisogni e le opportunità di sviluppo e redigere i documenti di programmazione 
annuale e triennale da sottoporre al Consiglio di Dipartimento; 

b) proporre al Consiglio le previsioni sull’utilizzo delle risorse assegnate; 



REGOLAMENTO  DI  FUNZIONAMENTO  DEI  DIPARTIMENTI  

CONSERVATORIO DI MUSICA “LUIGI CHERUBINI” DI FIRENZE 

7 di 7 

c) adottare, nei casi di necessità e urgenza, atti di competenza del Consiglio, sottoponendoli 
successivamente a ratifica nella prima seduta utile; 

d) formulare suggerimenti in materia di revisione degli ordinamenti e dei regolamenti didattici; 

e) presentare proposte sull’organizzazione della didattica e delle relative attività di supporto; 

f) avanzare proposte ai fini della programmazione annuale dell’offerta formativa e della 
predisposizione del Manifesto degli studi; 

g) esprimere le esigenze didattiche degli insegnamenti e delle altre attività formative, 
formulando eventuali proposte per la loro copertura e il miglioramento della qualità; 

h) applicare i piani didattici, coordinare i contenuti degli insegnamenti e delle altre attività 
formative e sovrintendere allo svolgimento degli stessi, garantendone coerenza e livello 
qualitativo in rapporto agli obiettivi formativi e alle indicazioni dei Dipartimenti; 

i) organizzare, sulla base dei criteri stabiliti dai Dipartimenti: 

− le prove di accesso ai corsi di studio; 

− le eventuali prove non selettive di verifica della preparazione iniziale degli studenti, 
indirizzando quelli con lacune formative ad attività di recupero e coordinandone la 
realizzazione; 

− la verifica dei requisiti curriculari e della preparazione personale dei candidati ai corsi di 
II livello; 

j) proporre al Direttore la composizione delle commissioni per gli esami di profitto e per le prove 
finali dei corsi di studio; 

k) avanzare richieste per il potenziamento e l’attivazione dei servizi didattici; 

l) esaminare e approvare i piani di studio individuali e le richieste di riconoscimento dei crediti 
formativi (in caso di decisioni collegiali, lo studente non ha diritto di voto); 

m) indire, su questioni specifiche (piani di studio particolari, orari, organizzazione dei corsi, ecc.), 
riunioni allargate ad altri professori. 

ART. 8 - MODALITÀ DI APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente regolamento è approvato dal Consiglio di Amministrazione, previo parere favorevole del 
Consiglio Accademico. 

ART. 9 –  ABROGAZIONI E DISPOSIZIONI FINALI 

1. Per quanto non espressamente disciplinato, si applicano le disposizioni contenute nello Statuto del 
Conservatorio, nel regolamento didattico generale, nel Regolamento per l’amministrazione, la finanza 
e la contabilità. Il presente Regolamento sostituisce quello emanato dal Presidente il 28 ottobre 2022, 
è pubblicato sul sito istituzionale del Conservatorio ed entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione. 
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